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in mora. Nel 1499, in tem pi difficili per bisogni di guerra  e scarsezza di m one ta ,  fu or­
d ina to  « a quei delle cazude, che fazza p ag a r  i ricchi e procieda con des trezza con i 
poveri che no ha  d a  v iver  » (l).

Le an t iche  leggi si d im os tra rono  o t t im a m e n te  a d a t te  alle condizioni della naz ione ,  
anche a trave rso  il corso dei secoli <2>. R ifo rm ati  con em en d am en t i ,  addizioni,  e l im ina­
zioni, m a  so s tanz ia lm en te  im m u ta t i  r im asero  lo statuto, o codice civile, la prom issione al 
malefìcio, ossia codice criminale, il capitulare n a viu m , o s ta tu to  nau tico ,  com pila to  in 
cinque libri dal doge Ja co p o  Tiepolo (1229-1232), e il libro VI di leggi agg iun to  da  A ndrea  
D andolo  (1346). Vigeva sempre il principio che le consuetud in i  valessero non so l tan to  
come in te rp re taz ione  o com pim en to  delle leggi scr i t te ,  m a  avessero forza di modificarle .

UN’UDIENZA DEL DOGE E DELLA SIGNORIA.
(D ag li « H a b it i d ’hu o m e n i e t  d o n n e  e tc . » di G iacom o  F ra n c o , 1610).

A vrebbe quindi nozione molto im p e rfe t ta  e in e sa t ta  della v en e ta  legislazione chi nelle 
sole leggi scri t te  si facesse a s tu d ia r la  <3>. Ma le leggi, così le sc ri t te  come le co n s u e tu d i­
narie, erano  tali da p o te r  sodisfare ai desideri di una  popolazione che a v e v a  per  d iv isa  : 
pane in  p iazza  e g iu stiz ia  in  Palazzo. V e ram en te  alcune o rd inanze devono, a noi lon tan i ,  
s em bra r  vessatorie : tali,  per esempio, quelle che facevano  d ivie to  a sudd it i  veneziani,  
senza permesso del senato ,  di ac q u is ta r  beni o di investir  d ana ro  in paesi s t ra n ie r i ;  ta le  
la proibizione, f a t t a  agli ebrei e agli infedeli, di posseder s tabili ,  t r a n n e  il beneficio del­
l’ab i taz ione (gazagà), per  il te m p o  loro concesso di d im orare  a Venezia; ta le  infine, per  
tace r  d ’a l tre ,  la proibizione di p re s ta r  d ana ro  sopra  pegno, f a t t a  t u t t a v i a  eccezione per
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